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REPERTORIO N. 2762
RACCOLTA N. 2174

              VERBALE DI ASSEMBLEA DI S.R.L.
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventuno il giorno ventinove del mese di gennaio
29/01/2021

alle ore dieci e cinquanta
In Forlì, nel mio studio in Corso Mazzi ni n. 22.
Innanzi a me, dott. NIZAR BEN M'BAREK, Notaio residente in For lì, iscrit to
nel Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Forlì e Rimi ni,

E' PRESENTE
- FOCACCI GABRIELE, nato a Forli' (FC) il 15 aprile 1955 domiciliato per
la carica presso la sede sociale di cui infra. 
Comparente, cittadino italiano, della cui identità personale io No taio

so no certo.

Il signor FOCACCI GABRIELE, agen do co me afferma nella sua quali tà di
Presidente del Consiglio di Amministrazione del la so cietà "ACI-SERVICE
FORLI' S.R.L.", con uni co socio, con se de in Forli' (FC), Via Monteverdi n.
1, ca pi tale so ciale di Eu ro 15.000,00 (quindicimila virgola zero zero),  in te-
ra mente versa to, nu mero di iscri zione presso il Re gi stro del le Im prese di
Forli' - Ce se na e Ri mini, C.F. e P.I VA 02059740403 ed al n.  R.E.A di FO -
237894mi di chia ra che si è riu nita in que sto luo go, gior no ed ora l'as sem-
blea del la  so cietà, per di scu te re e de li be ra re sul se guen te

ORDINE DEL GIORNO
1) Modifiche ed integrazioni agli artt. 3,  9, 16, 18, 19, 22, 24, 26 e 30 dello
Sta tuto Sociale, anche al fine di ade guar lo al le nor me le gi sla ti ve vi gen ti in
ma teria di so cietà in house come da ri chieste per ve nute dal l'En te "A NAC",
con let tere del 10 luglio 2020 n. 0052517 e 23 set tem bre 2020 Fa sci co lo
n. 981.
Pertanto il signor FOCACCI GABRIELE mi richiede di redigere il ver bale
del l'As sem blea fa cen done risultare le deliberazioni che sa ran no adottate.
Aderendo alla richiesta io Notaio do atto di quanto segue:
- ai sensi dell'art. 13)  dello statuto sociale il signor  FOCACCI GABRIELE
as su me la Pre si denza del l'As semblea e pertanto constata e di chiara:
- che è presente l'in tero capitale sociale e precisamente:
- AUTOMOBILE CLUB FORLI' - CESENA  con sede in For li', Via Monte-
verdi n. 1, codice fiscale 00140190406 ti to lare di una quo ta di Euro
15.000,00  (quin di ci mila vir gola ze ro zero) pari al 100% del ca pi tale socia-
le, rappre senta ta dal signor FOCACCI GABRIELE, già so pra ge ne ra liz za-
to;
- che è presente l'organo am mini strativo in per so na di esso medesimo
qua le Presidente del Consiglio d'Amministrazione; del Consigliere e Ammi-
nistratore Delegato ZILLA STEFANO, mentre è assente giustificato il 
Con sigliere  ROS SI EURO informato della riunione;
- che è assente giustificato il revisore unico, informato della riunione;
- che gli intervenuti non si oppongono alla trattazione de gli argo menti al-
l'ordine del giorno, sui quali dichiarano di essere sufficiente mente informa-
ti;
- che è certo dell'identità e legittimazione dei presenti.
Il Presidente mi dichiara, a norma  dell'art. 2479 bis  c.c., che l'As semblea,
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e' re go larmente costituita, in forma tota litaria ai sensi del l'art. 13) dello sta-
tuto sociale e ribadisce che il Consigliere assente ed il revisore sono stati
in for mati della riu nio ne che pertanto l'assemblea può vali da men te de li be-
ra re su gli ar go menti po sti al l'or di ne del gior no.
Passando all'esame dell'ordine del giorno il Presidente dell'assem blea,
nel la sua sopra indicata qualità, illustra all'assemblea stessa i motivi che
ren dono opportuna la modifica e l'integrazione dello statuto sociale secon-
do le prescrizioni contenute nelle comunicazione provenienti da ANAC -
meglio indicate nell'ordine del giorno - il tutto allo scopo di rendere lo statu-
to ade ren te al la nor ma ti va del le so cie tà in house providing e con for me alle
ri chie ste di ade gua mento dei re qui siti di cui al punto 5.5 del le Li nee guida
n.7 - Deli be ra n. 951/2017, nonchè alle norme di legge in materia. 
Nello specifico il Presidente dà lettura delle modifiche ed integrazioni allo
statuto sintetizzandone l'ambito di interesse e preci samente:
- "oggetto sociale", con riferimento alle attività svolte stret ta mente ne ces-
sarie al proseguimento delle finalità del l'Ente socio re lativa mente al settore
automobilistico ed alle attività di assisten za tec ni co-am mini stra tiva e com-
merciale svolte a carattere non preva len te;
- "assemblea", con riferimento all'integrazione delle materie di competen za
di que st'ul ti ma ed a quelle sottopo ste al pre ven tivo esa me del Con siglio
Di rettivo del l'AC;
- "diritto di voto", con riferimento all'assunzione delle deliberazioni da par te
del socio unico;
- "struttura dell'organo amministrativo", con riferimento alle limitazioni ai
po teri gestori ed alle conseguenze derivanti dalle violazioni agli obblighi in
te ma di controllo analogo, tra le quali la de ca den za del l'in tero consi glio di
am mi ni stra zio ne;
- "consiglio di amministrazione", con riferimento ai cri te ri di no mi na an che
nel ri spetto del princi pio dell'equilibrio di genere di cui alla Leg ge n.
120/2011 ed in subordine all'inesistenza di cause di inco feri bilità, in com pa-
tibilità, ine leggibilità e de cadenza di cui al C.C., alla Leg ge 190/2012 ed al
D.Lgs. 39/2013;
- "poteri di amministrazione",  anche con riferimento alle com pe ten ze del-
l'Or gano Am ministrativo nel ri spet to del l'at tua zio ne del Re go la men to di
Go ver nance e del le di rettive emana te dal l'AC FORLI' - CE SE NA ed al ruo-
lo dell'organo amministrativo;
- "emolumenti spettanti ai membri dell'Orga no Amministrativo", con la pre-
cisazione che sa ranno determinati nel rispetto delle di ret ti ve ema na te dal-
l'AC FOR LI' - CE SE NA;
- "Collegio Sindacale", con la precisazione che dovrà essere composto nel
ri spet to del prin ci pio del l'e quili brio di ge nere, di cui alla Legge 120/2011, 
che l'as sun zione e/o man teni mento del la carica di sin daco sia su bordi nata 
alla inesi sten za di cause di in conferibilità, di incom pati bi lità, di ine leg gibilità
e di de ca denza, di cui al Codice Civile, alla Leg ge 190/2012 e al D. Lgs.
39/2013;
- "affidamenti in house provi ding e modalità di esercizio del controllo ana-
logo", con richiamo alle modalità di esercizio del controllo analogo ex an te,
contestuale ed ex post in armonia con quanto  disciplinato dal Regola men-
to di Governance delle società partecipate dall'Automobile Club di For-
lì-Ce sena deliberato dal Consiglio Direttivo nella seduta del 31 ottobre

.
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2019.
L'assemblea, udi te le ra gio ni espo ste dal Pre si den te, do po bre ve di scus-
sione e con il vo to fa vo re vole del socio unico per al zata di ma no - costi-
tuen ti l'intero ca pita le so ciale - e quindi all'u nani mità, come il Pre si dente
accer ta e di chiara

  DE LI BE RA
1) di modificare come segue gli artt. 3, 22 e 30 dello statuto sociale secon-
do quanto proposto in discussione e precisamente:
"Art.3 - Oggetto Sociale

La società svolge i compiti che le vengono affidati dall'Ente pubblico Au-

to mobile Club FORLI'-CESENA nell'ambito degli scopi dell'Auto mo bile
Club d'Italia (A.C.I. - Federazione che associa gli Automobile Club regolar-
mente costituiti), la cui federazione a norma del proprio statuto rappresen-
ta e tu tela gli interessi generali dell'automobilismo italiano, del quale pro-
muove e favorisce lo sviluppo, ferme restando le specifiche attribuzioni già
devolute ad altri enti.
La società riceve affidamenti diretti di contratti pubblici dall'ammini stra-

zio ne che esercita su di essa il controllo analogo e ha ad oggetto, an-

che con testualmente, l'esercizio di attività di autoproduzione di be ni

o servizi stru mentali all'Automobile Club FORLI'-CESENA e di pro-

duzione di servizi di interesse generale dell'automobilismo italiano,

ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e degli impianti fun-

zionali ai servizi medesimi. Le pre dette attività e servizi sono stretta-

mente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali del-

l'Automobile Club FORLI'-CESENA.

In particolare, la società ha ad oggetto:

- la prestazione di servizi di acquisizione e di promozione asso ciativa

del l'Automobile Club FORLI'-CESENA finalizzati all'incremento della

compa gi ne degli associati all'ACI; 

- la prestazione di servizi di assistenza tecnico-amministrativa e di

suppor to operativo a favore dell'Automobile Club FORLI'-CESENA,

an che me diante elaborazione automatica dei dati - che si esaurisca

nella me ra ma nipola zione degli stessi - ai fini dell'assolvimento di

tut ti gli adempi menti di legge, nonché ai fini statistici e di studi e ri-

cer che autorizzate; 

- la promozione dell'istruzione automobilistica, anche tramite scuole

guida gestite in proprio o affidate a terzi;

- la prestazione di servizi di assistenza per le pratiche automobi listi-

che che l'Automobile Club FORLI'-CESENA rende verso i soci, gli

utenti privati, aziende e altri operatori professionali nei settori del-

l'automotive al fine di favorire lo sviluppo della mobilità; 

- la prestazione di servizi di esazione e assistenza tributaria al l'u-

tenza in materia di tasse automobilistiche;

- la gestione diretta e/o indiretta dell'attività di consulenza prati che

auto mo bilistiche ex legge 264/91;

- la promozione della pratica dello sport automobilistico anche attra-

verso l'organizzazione di competizioni sportive automobilistiche di

qualsiasi tipo logia;

- la prestazione a favore dell'Automobile Club FORLI'-CESENA di ser-

vizi di supporto, coordinamento e monitoraggio della rete delle dele-

.
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gazioni del territorio;

- la prestazione di ogni altro servizio e/o attività a favore dell'Au to-

mobile Club FORLI'-CESENA finalizzati allo sviluppo e alla promozio-

ne della mo bilità.

La società potrà compiere, ma non come oggetto prevalente e non nei
confronti del pubblico, tutte le operazioni immobiliari e mobiliari, commer-
ciali, industriali e finanziarie (esclusi la raccolta del risparmio e l'esercizio
del credito e comunque quanto sia per legge consentito solo a soggetti
muniti di particolari requisiti non posseduti dalla so cietà) ritenute necessa-
rie o utili per il conseguimento dell'oggetto so ciale.
La Società effettua oltre l'ottanta per cento del fatturato nello svolgi mento
dei compiti ad essa affidati dall'ente pubblico partecipante al capitale

so ciale e la produzione ulteriore rispetto al suddetto limite di fattura to è
con sentita sola a condizione che la stessa permetta di consegui re econo-
mie di scala o altri recuperi di efficienza sul com plesso del l'attività principa-
le della società.
La società uniforma le proprie attività a criteri di efficienza, efficacia,

eco nomicità e trasparenza proseguendo le finalità istituzionali del-

l'AC FOR LI'-CESENA. Essa è sottoposta, attraverso le procedure del

con trollo ana logo, all'influenza determinante dell'amministrazione

aggiu dicatrice, sia su gli obietti strategici che sulle decisioni signifi-

cative. La società, nella sua attività e nel suo funzionamento, adotta

atti ed assume comportamenti conformi alla normativa sulle società

in hou se delle pubbliche amministra zioni ed opera nel rispetto per

quanto non diversamente disposto dalle procedure di cui all'articolo

30 del presente statuto, delle disposizioni con tenute nel "Regolamen-

to di Governance delle società partecipate dall'AC FORLI'-CESENA",

ap provato dal Consiglio Direttivo dell'AC FORLI'-CESENA."

"Art.22 - Poteri di amministrazione

L'organo amministrativo è l'organo centrale nel sistema di corporate

gover nance ed è investito dei più ampi poteri per l'amministrazione

ordinaria e straordinaria della Società in relazione all'attività che co-

stituisce l'oggetto sociale, escluso soltanto quanto la legge e il pre-

sente statuto riservano al l'esclusiva competenza del socio unico o

dell'Assemblea.

Al presidente sono attribuite le funzioni per l'indirizzo e la supervisio-

ne del controllo interno, nonché per la cura delle pubbliche relazioni

e i rapporti con l'AC FORLI'-CESENA e con i mezzi di comunicazione. 

In caso di partecipazioni indirette dell'AC FORLI'-CESENA, qualora gli

am ministratori siano dipendenti della società controllante, in virtù del

principio di onnicomprensività della retribuzione, fatto salvo il di ritto

alla copertura assicurativa e al rimborso delle spese documenta te,

nel rispetto del limite di spesa, essi hanno l'obbligo di riversare i re-

lativi compensi alla società di appartenenza.

Coloro che hanno un rapporto di lavoro con le Società e che sono al

tem po stesso componenti dell'organo amministrativo della Società

cui è in staurato il rapporto di lavoro, sono collocati in aspettativa

non retribuita e con sospensione della loro iscrizione ai competenti

istituti di previdenza e di assistenza, salvo che rinuncino ai compensi

dovuti a qualunque titolo quale amministratore.

.
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L'organo amministrativo delle Società esercita, in particolare, i se-

guenti poteri:

- definisce il sistema e le regole di governo societario della Società,

assi curando, sotto la propria responsabilità, l'attuazione del Regola-

mento di Governance e delle direttive emanate dall'AC FORLI'-CESE-

NA. In ogni ca so, l'organo amministrativo adotta regole che realizza-

no con efficacia i vin coli rivenienti dalle vigenti disposizioni in tema

di partecipazioni societarie e che garantiscono il rispetto dei principi

di trasparenza, di separazione delle funzioni di gestione operativa da

quelle di indirizzo strategico e di controllo, di articolazione chiara ed

efficiente dei poteri, anche al fine di prevenire situazioni di concen-

trazione e di assicurare la trasparenza e la correttezza sostanziale e

procedurale delle operazioni con parti correlate nonché delle opera-

zioni nelle quali un amministratore sia portatore di un interesse, pro-

prio o di terzi;

- definisce le linee fondamentali dell'assetto organizzativo, ammini-

strati vo/contabile e le linee di indirizzo del sistema di controllo inter-

no della So cietà, in coerenza con il Regolamento di Governance e

con le direttive emanate dall'AC FORLI'-CESENA;

- valuta l'adeguatezza, l'efficacia e l'effettivo funzionamento del si-

stema di controllo interno;

- definisce, in coerenza con i processi di pianificazione dell'AC FOR-

LI'-CESENA espressi dal Piano della Performance dell'ACI e degli

AA.CC. e dal le eventuali specifiche direttive emanate dall'AC FOR-

LI'-CESENA, le linee strategiche e gli obiettivi della Società e delle

sue controllate, esamina e approva i budget annuali e i resoconti in-

ter medi di gestione;

- riceve dal presidente e dai soggetti delegati, in occasione delle riu-

nioni del consiglio, e comunque con periodicità almeno quadrime-

strale, un'infor mativa sull'attività svolta nell'esercizio delle rispettive

funzioni e deleghe, sull'attività e sulle operazioni atipiche, inusuali o

con parti correlate delle Società, che non siano state sottoposte al

preventivo esame del consiglio;

- valuta il generale andamento della gestione della Società e delle sue

controllate sulla base dell'informativa ricevuta dal presidente e dai

soggetti delegati; esamina i resoconti periodici di gestione e ne valu-

ta i risultati ri spetto al budget; recepisce gli eventuali provvedi menti,

obiettivi specifici, annuali e pluriennali dell'AC FORLI'-CESE NA sul

complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il

personale;

- approva il progetto di bilancio annuale ed eventuali bilanci inter me-

di di esercizio;

- esamina e approva le operazioni societarie rilevanti di cui al Titolo 8

del Regolamento di Governance, non riservate alla competenza del-

l'Assem blea, sottoponendole al preventivo esame del Consiglio Diret-

tivo dell'AC FORLI'-CESENA;

- formula proposte da sottoporre all'assemblea dei soci;

- esamina e delibera sulle altre questioni che il presidente, l'ammini-

strato re delegato o il direttore generale, ritengano opportuno sotto-

porre all'atten zione del consiglio;

.
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- delibera sull'esercizio del diritto di voto e designa i componenti de-

gli or gani di amministrazione e controllo nelle assemblee delle So cie-

tà control late;

- predispone specifici programmi di valutazione del rischio di crisi

azienda le, informandone l'assemblea in occasione della relazione an-

nuale a chiu sura dell'esercizio sociale e qualora emergano, nell'ambi-

to dei programmi di valutazione dei rischi, uno o più indicatori di cri-

si aziendale; adotta, sen za indugio, i provvedimenti necessari al fine

di prevenire l'aggravamento della crisi correggendone gli effetti ed

eli minandone le cause, attraverso un idoneo piano di risanamento;

- predispone annualmente e presenta all'assemblea dei soci, conte-

stual mente al bilancio dell'esercizio, una relazione sul governo socie-

tario, indi cando gli strumenti adottati e i risultati raggiunti, dando

conto delle ragioni della mancata/incompleta integrazione degli even-

tuali ed ulteriori strumenti di governo societario con quanto disposto

dal Regolamento di Governance e dalla normativa applicabile."

"Art. 30 - Affidamenti in "house providing" e modalità di esercizio del

control lo analogo

La gestione dei servizi per conto delle amministrazioni aggiudicatrici

avvie ne tramite affidamenti in house providing previa stipula di appo-

site conven zioni nel rispetto della disciplina di settore. La società, ol-

tre ai normali con trolli spettanti ai soci delle società di capitali ai sen-

si del codice civile, è soggetta ad un controllo da parte del socio pub-

blico partecipante analogo a quello esercitato dal medesimo sui pro-

pri uffici.

In particolare, nel rispetto della normativa vigente e del Regolamento

di Governance delle società partecipate dall'AC FORLI'-CESENA, il

so cio uni co esercita sulla Società, controlli "ex ante" sugli indirizzi e

obiettivi, con trolli "contestuali" per la verifica, nel corso dell'anno,

dell'andamento della gestione e degli eventuali scostamenti rispetto

agli obiettivi oltre a quelli sul rispetto delle procedure e controlli "ex

post" sul raggiungimento degli obiettivi assegnati nonché sulla rego-

lare esecuzione dei servizi affi dati.

Il controllo "ex ante" è esercitato dall'AC FORLI'-CESENA in fase di

piani fi cazione ed elaborazione del budget anche con le modalità e le

procedure di cui al Titolo 7 del Regolamento di Governance delle so-

cietà partecipate dall'AC FORLI'-CESENA. La Società presenta, unita-

mente al budget, il pia no delle attività riportando nello stesso il di-

mensionamento dei servizi e delle attività oggetto dell'affidamento da

parte dell'Automobile Club FOR LI'-CESENA con indicazione degli ele-

menti qualitativi e quantitativi sulla base dei quali è stato predisposto

il budget nonché delle modalità operati ve che si intendono adottare

per le prestazioni da rendere unitamente ai fabbisogni di personale e

alla pianificazione degli acquisti di importo supe riore a quarantamila

euro.

La Società è tenuta a conformare il budget, il piano delle attività e la

ge stione operativa, alle eventuali direttive emanate dall'AC FOR-

LI'-CESENA in forza del vigente "Regolamento per l'adeguamento ai

principi generali di razionalizzazione e contenimento delle spese"

adottato dal medesimo AC FORLI'-CESENA ai sensi della L.125/2013.

.
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Il controllo contestuale è realizzato attraverso adeguate procedure e

flussi informativi tra il socio e la Società in house volti ad assicurare,

in corso di gestione e con le modalità definite all'art. 7.5 del Regola-

mento di Gover nance delle società partecipate dall'AC FORLI'-CESE-

NA, la coerenza tra budget delle società e report economici, finanziari

e patrimoniali infrannua li, la coerenza tra piano annuale delle attività

e gli stati di avanzamento pe riodici nonché il mantenimento degli

standard qualitativi e i livelli di servizi prefissati.

Il controllo analogo contestuale è inoltre esercitato con le modalità di

cui al Titolo 8 del predetto Regolamento di Governance per le opera-

zioni qualifi cate "rilevanti".

Nel corso della gestione, la Società deve inoltre trasmettere seme-

stral mente al Responsabile Trasparenza e Anticorruzione dell'AC

FORLI'-CE SENA un rapporto sullo stato degli adempimenti previsti

dalla normativa vi gente in materia di trasparenza e anticorruzione.

Il Consiglio Direttivo dell'AC FORLI'-CESENA può, su segnalazione

del Di rettore, inibire all'organo amministrativo della Società in house

il perfe zio namento di atti e negozi giuridici e di porre in essere attivi-

tà che lo stes so ritenga contrari all'interesse del socio AC FORLI'-CE-

SENA. Il Presiden te del socio AC FORLI'-CESENA infine può dispor-

re, in qualsiasi momento, controlli ispettivi sula gestione della Socie-

tà in house.

Il controllo ex post è esercitato dal socio AC FORLI'-CESENA sulla

Socie tà in house attraverso i seguenti iter procedurali e flussi infor-

mativi:

- il progetto di bilancio di esercizio, unitamente alle relazioni accom-

pa gnatorie inclusa quella sul governo societario, è trasmesso, per il

tramite del Direttore, al Consiglio Direttivo dell'AC FORLI'-CESENA

al meno 15 giorni prima della data di convocazione dell'Assemblea

del la Società in house per le relative indicazioni sull'esercizio del di-

ritto di voto da parte del rappresentante del socio AC FORLI'-CESE-

NA nel l'Assemblea della pre det ta Società;

- il conto economico annuale suddiviso per centro di costo e con evi-

denza dei costi diretti e indiretti è trasmesso all'AC FORLI'-CESENA

dalla Socie tà in house, al termine di ciascun esercizio;

- la consuntivazione economica annuale dei costi relativi ai servizi re-

si dal la Società in house al socio AC FORLI'-CESENA in forza dei

con tratti di servizio, è trasmessa dalla Società al Direttore dell'AC

FOR LI'-CESENA, al termine di ciascun esercizio, unitamente alla rela-

zione sui risultati rag giunti nell'esecuzione delle attività rispetto al

piano con evidenza dei livelli di ser vizio raggiunti rispetto a quelli

previsti;

- i rapporti annuali sulle forniture di beni e servizi di importo superio-

re a quarantamila euro acquisiti nell'esercizio, sulle procedure di as-

sunzione del personale, sul conferimento e revoca degli incarichi di

consulenza e prestazioni d'opera nonché sullo stato degli adempi-

menti in materia di tra sparenza, sono trasmessi al Direttore dell'AC

FORLI'-CESENA, al termine di ciascun esercizio.";

2) di integrare gli artt. 9, 16, 18, 19, 24 e 26 dello statuto sociale secon do
quanto proposto in discussione e precisamente:

.
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"Art.9 - Assemblea

L'assemblea rappresenta i soci ed essendo l'Automobile Club FOR LI'-CE-
SENA socio unico della società, l'Assemblea è costituita dal suo legale
rap presentante, che opera in tale qualità e nei limiti del le competenze
spettan tegli ai sensi e per gli effetti dello Statuto ACI e delle ulteriori dispo-
sizioni e regolamenti che disciplinano l'Automo bile Club FORLI'-CESENA.
L'Assemblea decide sulle materie ad essa riservate dalla legge o dal pre-
sente statuto, sugli argomenti sottoposti alla sua approvazione da uno o
più amministratori.
Sono da intendersi in ogni caso di esclusiva competenza del Socio  Unico:
- l'approvazione del bilancio e la distribuzione degli utili;
- la struttura dell'organo amministrativo, la nomina degli ammini stratori, del
Presidente e del vice-Presidente, nonché la individuazio ne di eventuali de-
leghe  di  poteri  e  dell'attribuzione della firma so ciale;
- la nomina del Direttore Generale;

- la nomina dei sindaci e del presidente del collegio sindacale;
- la nomina del revisore contabile;
- la determinazione del compenso degli amministratori, dei sin daci e del
Di rettore Generale;
- le modificazioni dell'atto costitutivo e dello statuto sociale;
- lo scioglimento e la conseguente nomina dei liquidatori;
- le decisioni di compiere operazioni che comportino una so stanziale mo di-
ficazione dell'oggetto sociale o una rilevante modificazione dei diritti del
so cio;
- l'aumento o la diminuzione del capitale sociale;
- l'alienazione di beni immobili di proprietà della società;
- l'approvazione delle linee strategiche e di svilup po del la so cietà in

re la zione alle attività previste dall'oggetto sociale;

- l'approvazione degli atti concernenti la pianta organica e l'as sun zione di
personale proposti dall'organo amministrativo;
- l'assunzione di prestiti e finanziamenti di valore superiore a euro
20.000,00;
- la prestazione di ogni garanzia reale o personale qualunque ne sia il va-
lore.
Sono comunque sottoposte al preventivo esame del Consiglio Diretti-

vo dell'AC le cd "operazioni rilevanti" di cui al Titolo 8 del "Regola-

mento di Governance delle società partecipate dall'AC FORLI'-CESE-

NA" al fine di valutarne la coerenza rispetto alle finalità istituzionali,

alle linee strategiche e alle attività di pianificazione dell'AC FOR-

LI'-CESENA; tali operazioni so no poi successivamente approvate dal-

la società, in conformità alle even tuali osservazioni formulate dal

Consiglio Direttivo dell'AC FORLI'-CESENA.".

"Art.16 - Diritto di voto

Il diritto di voto spetta al Socio Unico, che esprime tramite il Presi dente AC
FORLI'-CESENA, o un suo delegato, la volontà sociale, secondo quanto
pre visto dal l'art. 9 e dall'art. 13 del presente  statuto.
In ogni caso, per la nomina dell'organo amministrativo della società,

il so cio unico, assume deliberazione conforme.

In caso di pegno di quota il diritto di voto spetta comunque al socio debito-
re.".

.
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"Art.18 - Struttura dell'Organo Amministrativo

Per Organo Amministrativo si intende il Consiglio di Amministrazio ne com-
posto da tre a cinque amministratori, nominati dall'Assem blea, su mandato
del Consiglio Direttivo dell'A.C.FORLI'-CESENA.
Con la decisione di nomina degli amministratori, l'Assemblea stabili sce le
eventuali limitazioni ai poteri gestori, rispetto a quelle riportate nel pre-

sente Statuto, che ven go no con te stual mente at tri bui ti alla propria compe-
tenza.
All'atto della nomina viene altresì stabilita la durata in carica degli ammini-
stratori, che non potrà essere superiore a tre esercizi.
Gli amministratori sono rieleggibili.
All'Organo Amministrativo si applica il D.L. 16 maggio 1994, n. 293,

con ver tito con modificazioni della L. 15 luglio 1994, n. 444.

L'assemblea può revocare loro il mandato o procedere alla loro so stituzio-
ne in conformità alla legge, che disciplina anche le altre ipo tesi di cessa-
zione ed i relativi effetti, ovvero in conformità alle deci sioni del socio uni co.
La revoca e la sostituzione sono decise dal Socio Unico in conformi tà alla
legge, che disciplina  anche le altre ipotesi di cessazione e i relativi effetti.
Possono, altresì, essere decise dal socio unico, an che prima della sca-
denza naturale del mandato ed in assenza di giusta causa. In caso di re-
voca, nulla è dovuto al componente del l'organo amministrativo revocato a
titolo di risarcimento del danno eventualmente causato dalla mancanza
del la giusta causa di revo ca, intendendosi l'assunzione dell'incarico di am-
mi nistrazione nella presente società come accettazione di questa clausola
e pertanto come rinuncia all'eventuale diritto al risarcimento del danno de-
ri vante dalla revoca senza giusta causa.
Le reiterate violazioni agli obblighi in tema di controllo analogo, di

cui all'ar ticolo 30 del presente statuto, costituiscono giusta causa di

revoca dell'Or gano Amministrativo.

Nel caso di cessazione per qualsiasi motivo, inclusa la revoca o le di-

mis sioni, della maggioranza degli amministratori nominati dall'as-

semblea, l'in tero consiglio di amministrazione decade, senza diritto a

indennizzo per gli amministratori decaduti. In tal caso, l'organo di

controllo eserciterà i poteri di ordinaria amministrazione fino alla no-

mina del nuovo organo ammini strativo e avrà l'obbligo di convocare

senza indugio l'assemblea per il rin novo.

Previo consenso dell'Assemblea, il Consiglio di Amministrazione può dele-
gare parte delle proprie attribuzioni, nei limiti delle vigenti disposizioni di
legge e di ulteriori condizioni specificatamente stabili te, se del caso me-
diante apposita procura speciale.".
"Art.19 - Consiglio di Amministrazione

I componenti dell'organo amministrativo delle Società sono scelti tra

sog getti in possesso di requisiti di adeguata professionalità ed espe-

rienza in relazione allo specifico ufficio.

Con direttiva dell'AC FORLI'-CESENA può essere richiesto, ai fini del

con ferimento dell'incarico di amministratore delle Società, il posses-

so di ulte riori e specifici requisiti di onorabilità, professionalità ed

au tonomia, in ag giunta a quelli di legge.

L'assunzione e/o il mantenimento della carica di amministratore è su-

bordi nata, inoltre, alla inesistenza di cause di inconferibilità, di in-

.
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compatibilità, di ineleggibilità e di decadenza, di cui al codice civile,

alla Legge 190/2012 e al D. Lgs. 39/2013.

Nel procedere alla nomina dell'organo amministrativo, l'Assemblea

deve tener conto del rispetto del principio dell'equilibrio di genere di

cui alla Leg ge n.120/2011.

Il Consiglio di Amministrazione adotta le proprie decisioni mediante adu-
nanza collegiale ovvero sulla base del consenso espresso per iscritto.
Il Consiglio di Amministrazione deve venire convocato presso la se de so-
ciale od altrove, purché in Italia, ogni qualvolta lo richiedano gli interessi
della società, a cura del Presidente, o in sua assenza del Vice Presidente
o di un Am mi ni stratore Delegato, ed ogni volta che uno degli Ammini stra-
tori o, se esi ste il Collegio Sindacale, due sindaci effettivi ne facciano ri-
chie sta per iscritto.
Le convocazioni del Consiglio di Amministrazione sono fatte con av viso
spedito con qualunque mezzo idoneo a garantire la prova che il ricevimen-
to é avvenuto almeno tre (3) giorni prima della riunione.
In caso di urgenza la convocazione può essere fatta usando qualun que
mezzo di rapida comunicazione idoneo a garantire la prova che la ricezio-
ne è avvenuta almeno ventiquattrore (24) prima della riu nione.
Sono tuttavia valide le riunioni del Consiglio di Amministrazione, an che se
non convocate come sopra, quando siano presenti tutti i membri del Con-
siglio di Amministrazione ed i sindaci effettivi, se no minati.
Le adunanze sono presiedute dal Presidente, ovvero, in caso di sua as-
senza od impedimento, dal Vice Presidente, dall'amministratore designa-
to da gli in ter ve nuti o, in mancanza di designazione, dall'amministratore più
an ziano di età.
Il Consiglio di Amministrazione può nominare un Segretario, scelto anche
fra estranei, per un periodo da determinarsi di volta in volta.
Per la validità delle deliberazioni del Consiglio è necessaria la pre senza
della maggioranza degli Amministratori in carica; le delibera zioni sono as-
sunte a maggioranza assoluta dei presenti.".
"Art.24 - Emolumenti spettanti ai membri dell'Organo Ammini strativo

I compensi spettanti all'Organo Amministrativo e agli Amministratori inve-
stiti di particolari incarichi, sono determinati con decisione del Socio Unico,
sentito il parere del Collegio Sindacale, e nel rispetto delle direttive

ema na te dall'AC FORLI'-CESENA.

La misura di detti compensi può essere fissa ovvero variabile con para-
metri  da  determinare all'atto della deliberazione del compenso.".
"Art.26 - Collegio Sindacale

Il Collegio Sindacale è composto, nel rispetto del principio dell'equili-

brio di genere, di cui alla Legge 120/2011, da tre (3) sin da ci ef fet tivi e
due (2) sin da ci sup plen ti, eletti e fun zio nanti a nor ma di Leg ge.
Con direttiva dell'AC FORLI'-CESENA può essere richiesto, ai fini del

con ferimento dell'incarico di sindaco, il possesso di ulteriori e speci-

fici requisiti di onorabilità, professionalità ed autonomia, in aggiunta

a quelli di legge.

L'assunzione e/o il mantenimento della carica di sindaco è subordi-

nata, inoltre, alla inesistenza di cause di inconferibilità, di incompati-

bilità, di ine leggibilità e di decadenza, di cui al codice civile, alla Leg-

ge 190/2012 e al D. Lgs. 39/2013.

.
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I sindaci durano in carica tre esercizi e scadono alla data dell'as semblea
convocata per l'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della
lo ro carica, fatta salva l'applicazione della Legge 444/94.

È ammessa la possibilità che le riunioni del Collegio Sindacale si tengano
mediante mezzi di telecomunicazione, a condizione che tut ti i sindaci che
vi partecipano possano essere identificati e che sia loro consentito di par-
te cipare alla attività del Collegio e di intervenire in tempo reale alla tratta-
zione degli argomenti affrontati. Verifican dosi questi requisiti, il Collegio
Sindacale si considera riunito nel luo go di convocazione del Collegio, ove
deve essere presente almeno un sindaco.
Il Collegio Sindacale, qualora non venga nominato un Revisore Con tabile,
esercita il controllo contabile a norma di legge e deve essere composto
esclusivamente da revisori contabili iscritti nel registro isti tuito presso il Mi-
nistero della Giustizia."
Esauriti gli argomenti all'ordine del giorno con la sopra specificata deli be ra,
il Pre sidente mi consegna il nuovo testo di Statuto, modifi cato in con formi-
tà della deli bera stessa, previo controllo di me notaio, che si allega al pre-
sente atto sotto la lettera "A", let to al comparente e sotto scrit to dal me de-
si mo e da me no taio.
L'Assemblea delega il signor  FOCACCI GABRIE LE con le ge ne ra lità so-
prain dicate, ad ap por tare al pre sen te at to tut te le mo di fi che me ra mente
for mali even tual mente ri chie ste dalle com pe tenti au torità in se de di iscri-
zione del pre sente atto nel Re gi stro del le Im prese.
Null'altro essendovi da deliberare ed approvare, il Presidente dichia ra
sciol ta l'As semblea alle ore undici e trenta minuti
Le spese del presente atto e conseguenti formalita' sono a carico della so-
cietà.
Richiesto io Notaio ho ricevu to il presente Atto, in parte scritto con mezzi
mec canici ed elettronici da per sona di mia fiducia ed in parte da me ma no-
scritto e da me letto al comparente che lo approvano e con me lo sottoscri-
ve alle ore undici e quaranta minuti
Consta di sei fogli per ventidue facciate scritte fin qui.
FIRMATO: GABRIELE FOCACCI
 NIZAR BEN M'BAREK - Notaio 
========================================================

ALLEGATO "A" AL N.2174= DI RACCOLTA
STATUTO

della: ACI SERVICE FORLI'- S.R.L. (Unipersonale)
DATI ANAGRA FICI

Indirizzo Sede legale: Forlì - Via Monteverdi 1
Codice fiscale: 02059740403
Forma giuridica: SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA CON UNICO
SO CIO

==========
STATUTO ACI SERVICE FORLI'- SRL (Unipersonale)

Preambolo
- Considerati i requisiti necessari per gli affidamenti cosiddetti "in house"
da parte di enti pubblici a società dagli stessi partecipati;
- considerate le disposizioni del nuovo ordinamento dei servizi ACI, che di-
sciplina le società strumentali dell'ACI;

.
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- verificata le necessità di costituire una società a totale partecipa zione AC
FOR LI'-CESENA alla quale esternalizzare processi ope rativi, o servizi,
analogamente a quanto già adottato dalla federazio ne ACI;
- adottato l'orientamento favorevole del Ministero della Funzione Pubbli ca,
sull'af fidamento, a determinate condizioni, di funzioni ope rative pubbli che
a soggetti strumentali;
- constatato l'orientamento generale della Pubblica Amministrazione  a 
co stituire  soggetti  privati per la migliore efficacia nell'erogazione dei servi-
zi, affidandone la responsabilità organizzativa alla funzione gestionale;
- considerato che il marchio "ACI Service" (allegato in riproduzione al pre-
sente at to) è regolamentato dalle norme generali e dai Rego lamenti ACI
ed AC FOR LI'-CESENA, che stabiliscono la legittimità dell'uso del mar-
chio;
- si delibera il seguente Statuto della Società ACI Service FORLI'  Srl, (U-
ni per sonale) con capitale di intera proprietà dell'Automobile Club FOR-
LI'-CESENA

TITOLO PRIMO - COSTITUZIONE DELLA SOCIETÀ
Art.1 - Tipo e Denominazione

E' costituita una società a responsabilità limitata denominata "ACI Service
FORLI' Srl",  Società a Socio Unico.
Art.2 - Sede

La società ha sede legale in FORLI'
Il domicilio del Socio Unico, "Automobile Club FORLI'-CESENA", re lativa-
mente a tutti i rapporti con la società, è a tutti gli effetti quello risultante dal
Registro Impre se, sul quale potranno essere annotati anche il numero di
te le fax e l'in di rizzo di posta elettronica; è onere del socio comunicare il
cam bia mento del pro prio domi cilio, del pro prio numero di telefax e del pro-
prio in dirizzo di po sta elettronica. 
Art.3 - Oggetto Sociale

La società svolge i compiti che le vengono affidati dall'Ente pubblico Au-

to mo bile Club FORLI'-CESENA nell'ambito degli scopi dell'Auto mo bile
Club d'Italia (A.C.I. - Federazione che associa gli Automobile Club regolar-
mente costituiti), la cui federazione a norma del proprio statuto rappresen-
ta e tu tela gli interessi ge nerali dell'automobilismo italiano, del quale pro-
muove e favorisce lo sviluppo, fer me restando le specifiche attribuzioni già
devolute ad altri enti.
La società riceve affidamenti diretti di contratti pubblici dall'ammini stra-

zio ne che esercita su di essa il controllo analogo e ha ad oggetto, an-

che con testual mente, l'esercizio di attività di autoproduzione di be ni

o servizi stru mentali all'Automobile Club FORLI'-CESENA e di pro du-

zione di servizi di interesse generale dell'automobilismo italiano, ivi

inclusa la realizzazione e la gestio ne delle reti e degli impianti fun-

zionali ai servizi medesimi. Le pre dette atti vità e servizi sono stretta-

mente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali del-

l'Automobile Club FORLI'-CESENA.

In particolare, la società ha ad oggetto:

- la prestazione di servizi di acquisizione e di promozione asso ciativa

del l'Automobile Club FORLI'-CESENA finalizzati all'incremento della

compa gi ne degli associati all'ACI; 

- la prestazione di servizi di assistenza tecnico-amministrativa e di

.
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suppor to operativo a favore dell'Automobile Club FORLI'-CESENA,

an che me diante elaborazione automatica dei dati - che si esaurisca

nella me ra ma nipola zione degli stessi - ai fini dell'assolvimento di

tut ti gli adempi menti di legge, nonché ai fini statistici e di studi e ri-

cer che autorizzate; 

- la promozione dell'istruzione automobilistica, anche tramite scuole

guida gestite in proprio o affidate a terzi;

- la prestazione di servizi di assistenza per le pratiche automobi listi-

che che l'Automobile Club FORLI'-CESENA rende verso i soci, gli

utenti privati, aziende e altri operatori professionali nei settori del-

l'automotive al fine di favorire lo sviluppo della mobilità; 

- la prestazione di servizi di esazione e assistenza tributaria al l'u-

tenza in materia di tasse automobilistiche;

- la gestione diretta e/o indiretta dell'attività di consulenza prati che

auto mo bilistiche ex legge 264/91;

- la promozione della pratica dello sport automobilistico anche attra-

verso l'organizzazione di competizioni sportive automobilistiche di

qualsiasi tipo logia;

- la prestazione a favore dell'Automobile Club FORLI'-CESENA di ser-

vizi di supporto, coordinamento e monitoraggio della rete delle dele-

gazioni del territorio;

- la prestazione di ogni altro servizio e/o attività a favore dell'Au to-

mobile Club FORLI'-CESENA finalizzati allo sviluppo e alla promozio-

ne della mo bilità.

La società potrà compiere, ma non come oggetto prevalente e non nei
con fronti del pubblico, tutte le operazioni immobiliari e mobiliari, commer-
ciali, industriali e finanziarie (esclusi la raccolta del risparmio e l'esercizio
del credito e comunque quanto sia per legge consentito solo a soggetti
muniti di particolari requisiti non posseduti dalla so cietà) ritenute necessa-
rie o utili per il conseguimento dell'ogget to so ciale.
La Società effettua oltre l'ottanta per cento del fatturato nello svolgi mento
dei compiti ad essa affidati dall'ente pubblico partecipante al capitale

so ciale e la produzione ulteriore rispetto al suddetto limite di fattura to è
con sentita sola a con dizione che la stessa permetta di consegui re econo-
mie di scala o altri recuperi di efficienza sul com plesso del l'attività principa-
le della società.
La società uniforma le proprie attività a criteri di efficienza, efficacia,

eco nomicità e trasparenza proseguendo le finalità istituzionali del-

l'AC FOR LI'-CESENA. Essa è sottoposta, attraverso le procedure del

con trollo ana logo, all'influenza determinante dell'amministrazione

aggiu dicatrice, sia su gli obietti strategici che sulle decisioni signifi-

cative. La società, nella sua attività e nel suo funzionamento, adotta

atti ed assume comportamenti con formi alla normativa sulle società

in hou se delle pubbliche amministra zioni ed opera nel rispetto per

quanto non diversamente disposto dalle procedu re di cui all'articolo

30 del presente statuto, delle disposizioni con tenute nel "Regolamen-

to di Governance delle società partecipate dall'AC FORLI'-CE SENA",

ap provato dal Consiglio Direttivo dell'AC FORLI'-CESENA.

Art.4 - Durata

La durata della società è fissata fino al giorno 31 dicembre 2050 e potrà

.
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essere prorogata o anticipatamente sciolta per delibera del l'assemblea del
Socio con le maggioranze richieste per la modifica dello statuto.

TITOLO SECONDO - CAPITALE SOCIALE
Art.5 - Capitale Sociale

Il Capitale Sociale è di euro 15.000,00  (quindicimila virgola zero ze ro) 
suddiviso in quote ai sensi di  leg ge.
Il Capitale Sociale può essere aumentato mediante conferimenti in denaro,
di cre diti o di beni in natura, nel rispetto delle norme di leg ge.
Al di fuori dei casi previsti dal precedente comma, il capitale può es sere 
al tresì  aumentato mediante il conferimento di ogni elemento dell'attivo su-
scettibile di va lutazione economica, ivi comprese le pre stazioni d'opera o
di servizi a favore del la società.
Nel caso di riduzione per perdite che incidono sul capitale sociale per oltre
un ter zo, può essere omesso il deposito presso la sede so ciale della docu-
mentazione prevista dall'art. 2482 bis, comma 2, del Codice Civile, in pre-
visione dell'assem blea ivi indicata.
Art. 6 - Trasferimento delle quote

Le quote di proprietà interamente dell'Automobile Club FORLI'-CE SENA
non so no  trasferibili  a  nessun titolo.
Art.7 - Finanziamento del Socio

Il socio, nel rispetto delle disposizioni di legge e dei regolamenti vi genti,
può ese guire finanziamenti, con obbligo di rimborso da parte della socie tà,
che, salvo di verse  pattuizioni, saranno considerati in fruttiferi di ogni in te-
resse e remunerazio ne.

TITOLO TERZO - ORGANI DELLA SOCIETÀ
Art.8 - Organi della Società

Sono organi della Società:
- l'Assemblea;
- l'Organo Amministrativo;
- il Collegio Sindacale;
- il Revisore Contabile, se richiesto dalla Legge o nominato dal l'Assem-
blea.
Art.9 - Assemblea

L'assemblea rappresenta i soci ed essendo l'Automobile Club FOR LI'-CE-
SENA socio unico della società, l'Assemblea è costituita dal suo legale
rap presentante, che opera in tale qualità e nei limiti del le competenze
spettan tegli ai sensi e per gli effetti dello Statuto ACI e delle ulteriori dispo-
sizioni e regolamenti che discipli nano l'Automo bile Club FORLI'-CESENA.
L'Assemblea decide sulle materie ad essa riservate dalla legge o dal pre-
sente statuto, sugli argomenti sottoposti alla sua approvazione da uno o
più amministra tori.
Sono da intendersi in ogni caso di esclusiva competenza del Socio  Unico:
- l'approvazione del bilancio e la distribuzione degli utili;
- la struttura dell'organo amministrativo, la nomina degli ammini stratori, del
Presi dente e del vice-Presidente, nonché la individuazio ne di eventuali de-
leghe  di  po teri  e  dell'attribuzione della firma so ciale;
- la nomina del Direttore Generale;

- la nomina dei sindaci e del presidente del collegio sindacale;
- la nomina del revisore contabile;
- la determinazione del compenso degli amministratori, dei sin daci e del

.
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Di rettore Generale;
- le modificazioni dell'atto costitutivo e dello statuto sociale;
- lo scioglimento e la conseguente nomina dei liquidatori;
- le decisioni di compiere operazioni che comportino una so stanziale mo di-
fica zione dell'oggetto sociale o una rilevante modificazione dei diritti del
so cio;
- l'aumento o la diminuzione del capitale sociale;
- l'alienazione di beni immobili di proprietà della società;
- l'approvazione delle linee strategiche e di svilup po del la so cietà in

re la zione alle attività previste dall'oggetto sociale;

- l'approvazione degli atti concernenti la pianta organica e l'as sun zione di
perso nale proposti dall'organo amministrativo;
- l'assunzione di prestiti e finanziamenti di valore superiore a euro
20.000,00;
- la prestazione di ogni garanzia reale o personale qualunque ne sia il va-
lore.
Sono comunque sottoposte al preventivo esame del Consiglio Diretti-

vo del l'AC le cd "operazioni rilevanti" di cui al Titolo 8 del "Regola-

mento di Gover nance delle società partecipate dall'AC FORLI'-CESE-

NA" al fine di valutarne la coerenza rispetto alle finalità istituzionali,

alle linee strategiche e alle atti vità di pianificazione dell'AC FOR-

LI'-CESENA; tali operazioni so no poi suc cessivamente approvate dal-

la società, in conformità alle even tuali osserva zioni formulate dal

Consiglio Direttivo dell'AC FORLI'-CESE NA.

Art.10 - Forma delle decisioni

Nei casi in cui è imposto dalla legge e comunque quando lo richie dano
uno o più amministratori o  il socio unico, le decisioni del socio sono adot-
tate mediante deli berazione assembleare. In tutte le altre ipotesi le decisio-
ni possono essere adot tate sulla base del consenso espresso per iscritto.
Art.11 - Decisione assunta mediante consenso espresso per iscritto.

Ove si adotti il metodo della decisione mediante consenso espresso per
iscritto, l'organo amministrativo ovvero il socio unico predispon gono l'ordi-
ne del giorno deliberativo, lo trasmettono al Collegio sin dacale, onde con-
sentire allo stesso di formulare le proprie osserva zioni, e,  unitamente alle
eventuali osservazioni del Collegio, lo tra smettono rispettivamente al socio
unico ovvero all'organo ammini strativo.
Il socio unico potrà prestare il proprio consenso all'ordine del giorno deli-
berativo sottoscrivendo il relativo documento e trasmettendolo alla società
con qualunque mezzo che garantisca la prova dell'avve nuto ricevimento.
Nel caso di iniziativa dell'organo amministrativo, l'ordine del giorno delibe-
rativo si intende approvato dal socio che trasmetta il docu mento alla so-
cietà, opportuna mente sottoscritto, entro trenta (30) giorni dalla sua rice-
zione. Nel caso di iniziati va del socio il procedi mento deve concludersi en-
tro trenta (30) giorni dalla tra smissione del documento all'organo ammini-
strativo. La mancata risposta o la mancata conclusione del procedimento
entro detto termine equival gono a voto contrario. Il momento in cui si con-
sidera assunta la decisione del socio coincide con il giorno in cui per vie ne
alla socie tà il suo consenso.
La decisione così assunta deve essere comunicata, entro dieci (10) giorni
dalla data di adozione  della decisione, con qualunque mezzo che garanti-
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sca la prova dell'avvenuto ricevimento, al socio, ai com ponenti dell'Orga no
Amministrativo ed ai sindaci, e deve essere tra scritta tempestivamente a
cura dell'Organo Ammini strativo nel libro delle decisioni dei soci unita-
mente a:
-  l'indicazione della data in cui la decisione deve intendersi adottata;
-  l'indicazione delle generalità degli aventi diritto al voto e il capitale rap-
presen tato da ciascuno;
-  le osservazioni del Collegio Sindacale;
-  le generalità del socio che ha sottoscritto l'ordine del giorno deli berati vo.
I documenti pervenuti alla società e recanti l'espressione della vo lontà del
socio vanno conservati unitamente al libro delle decisioni dei soci.
Il procedimento verrà interrotto qualora, anche dopo il suo inizio, venga ri-
chiesta la forma assembleare ai sensi del precedente artico lo 10; in tal ca-
so l'organo am ministrativo dovrà  convocare l'assem blea per una data non
posteriore ai trenta giorni a far luogo dal rice vimento della richiesta.
Art.12 - Convocazione dell'Assemblea

Ove si adotti il metodo della deliberazione assembleare, l'Assem blea é
convoca ta, nei casi e nei termini di legge, dal Presidente del Consiglio di
Amministrazione o da uno degli Amministratori Delegati (e, in caso di im-
pedimento di questi, da un Consigliere) presso la sede sociale od altrove,
purché in Italia, con lettera racco mandata spedita al socio, agli ammini-
stratori, ai sindaci ed al revisore conta bile, se nominati, almeno otto (8)
giorni prima dell'adunanza. La let tera  deve  indicare il giorno, l'ora ed il
luo go dell'adunanza e l'elen co delle materie da trattare. La  convocazione
del l'Assemblea potrà anche avere luogo mediante avviso comuni cato con
qualsiasi altro mezzo che garantisca la prova dell'avvenuto ricevimento al-
meno ot to (8) giorni prima dell'Assemblea.
Deve, inoltre, essere convocata l'Assemblea senza ritardo, con le modalità
sopra previste, quando ne è fatta domanda dal socio uni co, nella quale de-
vono essere indicati gli oggetti da  trattare.
Nell'avviso di convocazione può essere fissato il giorno per una se conda
convo cazione, che varrà nel caso di mancata costituzione dell'Assemblea
in prima con vocazione.
Sono valide le assemblee convocate anche senza le suddette for malità,
qualora sia rappresentato l'intero capitale sociale e vi assi stano tutti gli
am ministratori in carica e, se nominati, i sindaci effetti vi, e purché nessuno
si opponga alla tratta zione degli argomenti da trattare.
Art.13 - Svolgimento dell'Assemblea

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Ammini strazione 
o dal l'Amministratore più anziano per età, oppure, in caso di assenza del la
persona come sopra indicata, da chi ne fa le veci, ovvero da altra per sona 
all'uopo desi gnata dal Consiglio o, in mancanza, eletta dal l'As sem blea
stessa. Spetta al Presi dente dell'Assemblea constatare la re go larità della
costituzione, ac certare l'identi tà e la legittimazione dei pre senti, rego lare il
suo svol gimento e accertare i risulta ti delle votazioni. Una volta constata ta
dal Presidente, la regolare costituzione dell'Assem blea non po trà essere
in firmata dall'astensione dal voto o dall'allonta na mento degli in tervenuti nel
corso dell'adunanza.
L'Assemblea nomina un Segretario che può anche non essere so cio.
Nei casi di legge o quando è ritenuto opportuno dal Presidente del l'Assem-
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blea, questi designa un notaio che redige il verbale dell'as semblea; in tali
casi non oc corre la nomina di un Segretario.
In ogni caso le deliberazioni devono constare da verbale redatto e sotto-
scritto nei modi di  legge.
Art.14 - Assemblea tenuta con l'ausilio di mezzi di  telecomuni cazio-

ne.

L'Assemblea può svolgersi con interventi dislocati in più luoghi, col legati
mediante mezzi di telecomunicazione a cura della società, a condizione
che sia rispettata la collegialità e la buona fede. In parti colare per il legitti-
mo svolgimento delle As semblee tenute con mezzi di telecomunicazione
occorre che:
- sia consentito al Presidente dell'Assemblea, anche a mezzo di pro pri col-
labo ratori, di accertare l'identità e la legittimazione degli inter ve nuti,  rego-
lare  lo  svol gimento  dell'adunanza, constatare e pro clamare i ri sultati del-
la votazione;
- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguata mente gli
eventi assembleari oggetto di verbalizzazione;
- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione  ed  alla vo-
ta zione  simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno;
- siano indicati nell'avviso di convocazione i luoghi collegati median te mez-
zi di te lecomunicazione a cura della società, nei quali gli in tervenuti potran-
no affluire.
Ricorrendo le condizioni di cui sopra, la riunione si ritiene svolta nel luogo
in cui sono presenti il Presidente ed il soggetto verbalizzante.
Qualora non sia tecnicamente possibile il collegamento con una se de di-
staccata, l'Assemblea non può svolgersi e deve essere riconvo cata per
una data successi va. Qualora, per motivi tecnici, si inter rompa il collega-
mento con una sede distac cata, la riunione deve es sere dichiarata sospe-
sa dal Presidente e si ritengono le gittima mente adottate le deliberazioni si-
no a quel momento assunte.
Art.15- Quorum costitutivi

Nei casi in cui le deliberazioni vengano assunte in forma assemblea re,
l'As sem blea risulta regolarmente costituita con la presenza del Socio Uni-
co.
I quorum costitutivi richiesti per la prima convocazione valgono an che per
la  se conda  convocazione.
Art.16 - Diritto di voto

Il diritto di voto spetta al Socio Unico, che esprime tramite il Presi dente AC
FOR LI'-CESENA, o un suo delegato, la volontà sociale, secondo quanto
pre visto dal l'art. 9 e dall'art. 13 del presente  statuto.
In ogni caso, per la nomina dell'organo amministrativo della società,

il so cio unico, assume deliberazione conferme.

In caso di pegno di quota il diritto di voto spetta comunque al socio debito-
re.
Art.17 - Quorum deliberativi

Sia quando si adotti il metodo assembleare sia quando si adotti il metodo
del con senso espresso per iscritto, le decisioni si intendono approvate con
le maggioran ze previste dalla legge.
Nel caso di delibera assunta con il metodo assembleare, i quorum delibe-
rativi ri chiesti per la prima convocazione valgono anche per la seconda 
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convocazione.
TITOLO QUARTO - AMMINISTRAZIONE E RAPPRESENTANZA

Art.18 - Struttura dell'Organo Amministrativo

Per Organo Amministrativo si intende il Consiglio di Amministrazio ne com-
posto da tre a cinque amministratori, nominati dall'Assem blea, su mandato
del Consi glio Direttivo dell'A.C.FORLI'-CESENA.
Con la decisione di nomina degli amministratori, l'Assemblea stabili sce le
even tuali limitazioni ai poteri gestori, rispetto a quelle riportate nel pre-

sente Statu to, che ven go no con te stual mente at tri bui ti alla propria compe-
tenza.
All'atto della nomina viene altresì stabilita la durata in carica degli ammini-
stratori, che non potrà essere superiore a tre esercizi.
Gli amministratori sono rieleggibili.
All'Organo Amministrativo si applica il D.L. 16 maggio 1994, n. 293,

con ver tito con modificazioni della L. 15 luglio 1994, n. 444.

L'assemblea può revocare loro il mandato o procedere alla loro so stituzio-
ne in conformità alla legge, che disciplina anche le altre ipo tesi di cessa-
zione ed i rela tivi effetti, ovvero in conformità alle deci sioni del socio uni co.
La revoca e la sostituzione sono decise dal Socio Unico in conformi tà alla
legge, che disciplina  anche le altre ipotesi di cessazione e i relativi effetti.
Possono, al tresì, essere decise dal socio unico, an che prima della sca-
denza naturale del mandato ed in assenza di giusta causa. In caso di re-
voca, nulla è dovuto al com ponente del l'organo amministrativo revocato a
titolo di risarcimento del danno eventualmente causato dalla mancanza
del la giusta causa di revo ca, intendendo si l'assunzione dell'incarico di am-
mi nistrazione nella presente società come ac cettazione di questa clausola
e pertanto come rinuncia all'eventuale diritto al ri sarcimento del danno de-
ri vante dalla revoca senza giusta causa.
Le reiterate violazioni agli obblighi in tema di controllo analogo, di

cui all'ar ticolo 30 del presente statuto, costituiscono giusta causa di

revoca dell'Or gano Amministrativo.

Nel caso di cessazione per qualsiasi motivo, inclusa la revoca o le di-

mis sioni, della maggioranza degli amministratori nominati dall'as-

semblea, l'in tero consiglio di amministrazione decade, senza diritto a

indennizzo per gli amministratori decaduti. In tal caso, l'organo di

controllo eserciterà i poteri di ordinaria amministrazione fino alla no-

mina del nuovo organo ammini strativo e avrà l'obbligo di convocare

senza indugio l'assemblea per il rin novo.

Previo consenso dell'Assemblea, il Consiglio di Amministrazione può dele-
gare parte delle proprie attribuzioni, nei limiti delle vigenti disposizioni di
legge e di ulte riori condizioni specificatamente stabili te, se del caso me-
diante apposita procura speciale.
Art.19 - Consiglio di Amministrazione

I componenti dell'organo amministrativo delle Società sono scelti tra

sog getti in possesso di requisiti di adeguata professionalità ed espe-

rienza in relazione allo specifico ufficio.

Con direttiva dell'AC FORLI'-CESENA può essere richiesto, ai fini del

con ferimento dell'incarico di amministratore delle Società, il posses-

so di ulte riori e specifici requisiti di onorabilità, professionalità ed

au tonomia, in ag giunta a quelli di legge.

.
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L'assunzione e/o il mantenimento della carica di amministratore è su-

bordi nata, inoltre, alla inesistenza di cause di inconferibilità, di in-

compatibilità, di ineleggibilità e di decadenza, di cui al codice civile,

alla Legge 190/2012 e al D. Lgs. 39/2013.

Nel procedere alla nomina dell'organo amministrativo, l'Assemblea

deve te ner conto del rispetto del principio dell'equilibrio di genere di

cui alla Leg ge n.120/2011.

Il Consiglio di Amministrazione adotta le proprie decisioni mediante adu-
nanza col legiale ovvero sulla base del consenso espresso per iscritto.
Il Consiglio di Amministrazione deve venire convocato presso la se de so-
ciale od altrove, purché in Italia, ogni qualvolta lo richiedano gli interessi
della società, a cura del Presidente, o in sua assenza del Vice Presidente
o di un Am mi ni stra tore Delegato, ed ogni volta che uno degli Ammini stra-
tori o, se esi ste il Collegio Sindacale, due sindaci effettivi ne facciano ri-
chie sta per iscritto.
Le convocazioni del Consiglio di Amministrazione sono fatte con av viso
spedito con qualunque mezzo idoneo a garantire la prova che il ricevimen-
to é avvenuto almeno tre (3) giorni prima della riunione.
In caso di urgenza la convocazione può essere fatta usando qualun que
mezzo di rapida comunicazione idoneo a garantire la prova che la ricezio-
ne è avvenuta al meno ventiquattrore (24) prima della riu nione.
Sono tuttavia valide le riunioni del Consiglio di Amministrazione, an che se
non convocate come sopra, quando siano presenti tutti i membri del Con-
siglio di Am ministrazione ed i sindaci effettivi, se no minati.
Le adunanze sono presiedute dal Presidente, ovvero, in caso di sua as-
senza od impedimento, dal Vice Presidente, dall'amministratore designa-
to da gli in ter ve nuti o, in mancanza di designazione, dall'amministratore più
an ziano di età.
Il Consiglio di Amministrazione può nominare un Segretario, scelto anche
fra estranei, per un periodo da determinarsi di volta in volta.
Per la validità delle deliberazioni del Consiglio è necessaria la pre senza
della maggioranza degli Amministratori in carica; le delibera zioni sono as-
sunte a mag gioranza assoluta dei presenti.
Art.20 - Decisioni del Consiglio di Amministrazione adottate sulla ba-

se  di  consenso  espresso per iscritto

Qualora lo proponga il Presidente e nessuno degli amministratori e dei sin-
daci si opponga, le singole decisioni possono essere adotta te sulla base
del consenso espresso per iscritto.
In tal caso, il Presidente predispone l'ordine del giorno deliberativo, lo tra-
smette al Collegio Sindacale, se nominato, onde consentire al lo stesso di
formulare le proprie eventuali osservazioni e, unita mente alle eventuali os-
servazioni del Colle gio Sindacale, lo trasmet te a tutti gli amministratori.
Questi ultimi potranno presta re il proprio consenso all'ordine del giorno de-
liberativo sottoscrivendo il docu mento e trasmettendolo alla società con
qualunque mezzo che ga rantisca la pro va dell'avvenuto ricevimento. L'or-
dine del giorno deli berativo si intende approvato dagli amministratori che
trasmettono il documento, opportunamente  sottoscritto,  alla  società en-
tro dieci (10) giorni dalla sua ricezione. Il momento in cui si consi dera as-
sunta la decisione degli amministratori coincide con il giorno in cui pervie-
ne alla società il  consenso, validamente  espresso, dell'am ministratore oc-
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corren te per il raggiungimento del quorum richiesto dal presente statuto
per l'as sun zione della decisione; quanto sopra sempre che fino a tale mo-
mento nessun am ministratore o sindaco si sia opposto alla adozione della
decisio ne sulla base di consenso espresso per iscritto, nel qual caso l'iter
del con senso espresso per iscritto deve essere interrotto ed il Presidente
provve de a convoca re senza indu gio la riunione del Consiglio di Ammini-
strazione. I consensi eventualmente già espressi non vincolano gli am mini-
stratori nel la espressione del voto nella riunione collegiale.
Se si raggiungono tanti consensi che rappresentano la maggioranza ri-
chiesta per l'approvazione della decisione, la decisione così forma ta deve
essere comunicata a tutti i componenti dell'Organo Ammini strativo e, se
nominati, ai sindaci, e tra scritta tempestivamente a cu ra dell'Organo Am-
ministrativo nel libro delle decisioni degli ammini stratori unitamente a:
c - l'indicazione della data in cui la decisione deve intendersi forma ta;
c - l'indicazione delle generalità degli amministratori aventi diritto al voto;
c - le eventuali osservazioni del Collegio Sindacale, se nominato;
c - le generalità degli amministratori che hanno sottoscritto l'ordine del
gior no deli berativo.
I documenti pervenuti alla società e recanti l'espressione della vo lontà de-
gli am ministratori vanno conservati unitamente al libro delle decisioni degli
amministra tori.
Art.21 - Adunanze mediante mezzi di telecomunicazione

È ammessa la possibilità che le riunioni del Consiglio di Amministra zione si
ten gano mediante mezzi di telecomunicazione, a condizione che tutti i par-
tecipanti possano essere identificati e sia loro consenti to di seguire la di-
scussione, di inter venire in tempo reale alla tratta zione degli argomenti af-
frontati e di ricevere, tra smettere o visionare documenti. Verificandosi 
que sti  requisiti, il Consiglio di Am mini strazione si considera tenuto nel luo-
go in cui si trova il Presidente, dove pure deve trovarsi, se nominato, il Se-
gre tario della adunanza.
Art.22 - Poteri di amministrazione

L'organo amministrativo è l'organo centrale nel sistema di corporate

gover nance ed è investito dei più ampi poteri per l'amministrazione

ordinaria e straordinaria della Società in relazione all'attività che co-

stituisce l'oggetto sociale, escluso soltanto quanto la legge e il pre-

sente statuto riservano al l'esclusiva competenza del socio unico o

dell'Assemblea.

Al presidente sono attribuite le funzioni per l'indirizzo e la supervisio-

ne del controllo interno, nonché per la cura delle pubbliche relazioni

e i rapporti con l'AC FORLI'-CESENA e con i mezzi di comunicazione. 

In caso di partecipazioni indirette dell'AC FORLI'-CESENA, qualora gli

am ministratori siano dipendenti della società controllante, in virtù del

principio di onnicomprensività della retribuzione, fatto salvo il di ritto

alla copertura assicurativa e al rimborso delle spese documenta te,

nel rispetto del limite di spesa, essi hanno l'obbligo di riversare i re-

lativi compensi alla società di appartenenza.

Coloro che hanno un rapporto di lavoro con le Società e che sono al

tem po stesso componenti dell'organo amministrativo della Società

cui è in stau rato il rapporto di lavoro, sono collocati in aspettativa

non retribuita e con sospensione della loro iscrizione ai competenti
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istituti di previdenza e di as sistenza, salvo che rinuncino ai compensi

dovuti a qualunque titolo quale amministratore.

L'organo amministrativo delle Società esercita, in particolare, i se-

guenti po teri:

- definisce il sistema e le regole di governo societario della Società,

assi curando, sotto la propria responsabilità, l'attuazione del Regola-

mento di Governance e delle direttive emanate dall'AC FORLI'-CESE-

NA. In ogni ca so, l'organo amministrativo adotta regole che realizza-

no con efficacia i vin coli rivenienti dalle vigenti disposizioni in tema

di partecipazioni societarie e che garantiscono il rispetto dei principi

di trasparenza, di separazione delle funzioni di gestione operativa da

quelle di indirizzo strategico e di controllo, di articolazione chiara ed

efficiente dei poteri, anche al fine di prevenire si tuazioni di concen-

trazione e di assicurare la trasparenza e la correttezza so stanziale e

procedurale delle operazioni con parti correlate nonché delle opera-

zioni nelle quali un amministratore sia portatore di un interesse, pro-

prio o di terzi;

- definisce le linee fondamentali dell'assetto organizzativo, ammini-

strati vo/contabile e le linee di indirizzo del sistema di controllo inter-

no della So cietà, in coerenza con il Regolamento di Governance e

con le direttive ema nate dall'AC FORLI'-CESENA;

- valuta l'adeguatezza, l'efficacia e l'effettivo funzionamento del si-

stema di controllo interno;

- definisce, in coerenza con i processi di pianificazione dell'AC FOR-

LI'-CE SENA espressi dal Piano della Performance dell'ACI e degli

AA.CC. e dal le eventuali specifiche direttive emanate dall'AC FOR-

LI'-CESENA, le linee stra tegiche e gli obiettivi della Società e delle

sue controllate, esamina e appro va i budget annuali e i resoconti in-

ter medi di gestione;

- riceve dal presidente e dai soggetti delegati, in occasione delle riu-

nioni del consiglio, e comunque con periodicità almeno quadrime-

strale, un'infor mativa sull'attività svolta nell'esercizio delle rispettive

funzioni e deleghe, sull'attività e sulle operazioni atipiche, inusuali o

con parti correlate delle Società, che non siano state sottoposte al

preventivo esame del consiglio;

- valuta il generale andamento della gestione della Società e delle sue

con trollate sulla base dell'informativa ricevuta dal presidente e dai

soggetti de legati; esamina i resoconti periodici di gestione e ne valu-

ta i risultati ri spetto al budget; recepisce gli eventuali provvedi menti,

obiettivi specifici, annuali e pluriennali dell'AC FORLI'-CESE NA sul

complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il

personale;

- approva il progetto di bilancio annuale ed eventuali bilanci inter me-

di di esercizio;

- esamina e approva le operazioni societarie rilevanti di cui al Titolo 8

del Regolamento di Governance, non riservate alla competenza del-

l'Assem blea, sottoponendole al preventivo esame del Consiglio Diret-

tivo dell'AC FOR LI'-CESENA;

- formula proposte da sottoporre all'assemblea dei soci;

- esamina e delibera sulle altre questioni che il presidente, l'ammini-
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strato re delegato o il direttore generale, ritengano opportuno sotto-

porre all'atten zione del consiglio;

- delibera sull'esercizio del diritto di voto e designa i componenti de-

gli or gani di amministrazione e controllo nelle assemblee delle So cie-

tà control late;

- predispone specifici programmi di valutazione del rischio di crisi

azienda le, informandone l'assemblea in occasione della relazione an-

nuale a chiu sura dell'esercizio sociale e qualora emergano, nell'ambi-

to dei programmi di valutazione dei rischi, uno o più indicatori di cri-

si aziendale; adotta, sen za indugio, i provvedimenti necessari al fine

di prevenire l'aggravamento della crisi correggendone gli effetti ed

eli minandone le cause, attraverso un idoneo piano di risanamento;

- predispone annualmente e presenta all'assemblea dei soci, conte-

stual mente al bilancio dell'esercizio, una relazione sul governo socie-

tario, indi cando gli strumenti adottati e i risultati raggiunti, dando

conto delle ragioni della mancata/incompleta integrazione degli even-

tuali ed ulteriori strumenti di governo societario con quanto disposto

dal Regolamento di Governance e dalla normativa applicabile.

Art.23 - Rappresentanza della società

La rappresentanza della società spetta al Presidente del Consiglio di Am-
mini strazione, nonché agli Amministratori Delegati, se nominati, entro i li-
miti della de lega, disgiuntamente tra di loro.
Nel caso di nomina di più amministratori, la rappresentanza spetta agli
stessi con giuntamente o disgiuntamente allo stesso modo in cui sono attri-
buiti in sede di nomina i poteri di amministrazione.
Art.24 - Emolumenti spettanti ai membri dell'Organo Ammini strativo

I compensi spettanti all'Organo Amministrativo e agli Amministratori inve-
stiti di particolari incarichi, sono determinati con decisione del Socio Unico,
sentito il pa rere del Collegio Sindacale, e nel rispetto delle direttive

ema na te dall'AC FOR LI'-CESENA.

La misura di detti compensi può essere fissa ovvero variabile con para-
metri  da  determinare all'atto della deliberazione del compenso.

TITOLO QUINTO - COLLEGIO SINDACALE
Art.25 - Organo di controllo

La società può nominare il collegio sindacale o il revisore. Nei casi previsti
dalla legge la nomina del col le gio sindacale è obbligatoria.
Art.26 - Collegio Sindacale

Il Collegio Sindacale è composto, nel rispetto del principio dell'equili-

brio di genere, di cui alla Legge 120/2011, da tre (3) sin da ci ef fet tivi e
due (2) sin da ci sup plen ti, eletti e fun zio nanti a nor ma di Leg ge.
Con direttiva dell'AC FORLI'-CESENA può essere richiesto, ai fini del

con ferimento dell'incarico di sindaco, il possesso di ulteriori e speci-

fici requisi ti di onorabilità, professionalità ed autonomia, in aggiunta

a quelli di legge.

L'assunzione e/o il mantenimento della carica di sindaco è subordi-

nata, inoltre, alla inesistenza di cause di inconferibilità, di incompati-

bilità, di ine leggibilità e di decadenza, di cui al codice civile, alla Leg-

ge 190/2012 e al D. Lgs. 39/2013.

I sindaci durano in carica tre esercizi e scadono alla data dell'as semblea
convo cata per l'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della
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lo ro carica, fatta salva l'applicazione della Legge 444/94.

È ammessa la possibilità che le riunioni del Collegio Sindacale si tengano
me diante mezzi di telecomunicazione, a condizione che tut ti i sindaci che
vi parteci pano possano essere identificati e che sia loro consentito di par-
te cipare alla attivi tà del Collegio e di intervenire in tempo reale alla tratta-
zione degli argomenti af frontati. Verifican dosi questi requisiti, il Collegio
Sindacale si considera riunito nel luo go di convocazione del Collegio, ove
deve essere presente almeno un sinda co.
Il Collegio Sindacale, qualora non venga nominato un Revisore Con tabile,
eserci ta il controllo contabile a norma di legge e deve essere composto
esclusivamente da revisori contabili iscritti nel registro isti tuito presso il Mi-
nistero della Giustizia.
Art.27 - Revisore

Qualora, in alternativa al collegio sindacale e fuori dai casi di obbli gatorietà
dello stesso, la società nomini per il controllo contabile un revisore, questi
deve essere iscritto al registro istituito presso il Mi nistero competente.
Si applicano al revisore tutte le norme previste per lo stesso in ma teria di
spa.

TITOLO SESTO - ESERCIZIO SOCIALE E BILANCIO
Art.28 - Esercizi sociali

L'esercizio sociale chiude il 31 dicembre di ogni anno. Il bilancio di eserci-
zio è presentato al socio entro centoventi (120) giorni dalla chiusura  del-
l'esercizio o, qualora la società sia tenuta alla redazio ne del bilancio con-
solidato o quando ri corrano particolari esigenze relative al la struttura ed al-
l'oggetto della società, en tro centottanta (180) giorni dalla chiusura dell'e-
sercizio.
Art.29 - Ripartizione degli utili

Gli utili netti di esercizio, destinato il cinque per cento (5%) di essi alla ri-
serva le gale fino a che questa non raggiunga l'importo di leg ge, sono de-
stinati secondo quanto previsto dalla decisione del so cio relativa all'ap-
provazione del bilancio.

TITOLO SETTIMO - MODULO GESTORIO
Art. 30 - Affidamenti in "house providing" e modalità di esercizio del

con trol lo analogo

La gestione dei servizi per conto delle amministrazioni aggiudicatrici

avvie ne tramite affidamenti in house providing previa stipula di appo-

site conven zioni nel rispetto della disciplina di settore. La società, ol-

tre ai normali con trolli spettanti ai soci delle società di capitali ai sen-

si del codice civile, è soggetta ad un controllo da parte del socio pub-

blico partecipante analogo a quello esercitato dal medesimo sui pro-

pri uffici.

In particolare, nel rispetto della normativa vigente e del Regolamento

di Go vernance delle società partecipate dall'AC FORLI'-CESENA, il

so cio uni co esercita sulla Società, controlli "ex ante" sugli indirizzi e

obiettivi, con trolli "contestuali" per la verifica, nel corso dell'anno,

dell'andamento della ge stione e degli eventuali scostamenti rispetto

agli obiettivi oltre a quelli sul rispetto delle procedure e controlli "ex

post" sul raggiungimento degli obiettivi assegnati nonché sulla rego-

lare esecuzione dei servizi affi dati.

Il controllo "ex ante" è esercitato dall'AC FORLI'-CESENA in fase di

.
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piani fi cazione ed elaborazione del budget anche con le modalità e le

procedure di cui al Titolo 7 del Regolamento di Governance delle so-

cietà partecipate dal l'AC FORLI'-CESENA. La Società presenta, unita-

mente al budget, il pia no delle attività riportando nello stesso il di-

mensionamento dei servizi e delle attività oggetto dell'affidamento da

parte dell'Automobile Club FOR LI'-CE SENA con indicazione degli ele-

menti qualitativi e quantitativi sulla base dei quali è stato predisposto

il budget nonché delle modalità operati ve che si intendono adottare

per le prestazioni da rendere unitamente ai fabbisogni di personale e

alla pianificazione degli acquisti di importo supe riore a qua rantamila

euro.

La Società è tenuta a conformare il budget, il piano delle attività e la

ge stione operativa, alle eventuali direttive emanate dall'AC FOR-

LI'-CESENA in forza del vigente "Regolamento per l'adeguamento ai

principi generali di ra zionalizzazione e contenimento delle spese"

adottato dal medesimo AC FORLI'-CESENA ai sensi della L.125/2013.

Il controllo contestuale è realizzato attraverso adeguate procedure e

flussi informativi tra il socio e la Società in house volti ad assicurare,

in corso di gestione e con le modalità definite all'art. 7.5 del Regola-

mento di Gover nance delle società partecipate dall'AC FORLI'-CESE-

NA, la coerenza tra budget delle società e report economici, finanziari

e patrimoniali infrannua li, la coerenza tra piano annuale delle attività

e gli stati di avanzamento pe riodici nonché il mantenimento degli

standard qualitativi e i livelli di servizi prefissati.

Il controllo analogo contestuale è inoltre esercitato con le modalità di

cui al Titolo 8 del predetto Regolamento di Governance per le opera-

zioni qualifi cate "rilevanti".

Nel corso della gestione, la Società deve inoltre trasmettere seme-

stral mente al Responsabile Trasparenza e Anticorruzione dell'AC

FORLI'-CE SENA un rapporto sullo stato degli adempimenti previsti

dalla normativa vi gente in materia di trasparenza e anticorruzione.

Il Consiglio Direttivo dell'AC FORLI'-CESENA può, su segnalazione

del Di rettore, inibire all'organo amministrativo della Società in house

il perfe zio namento di atti e negozi giuridici e di porre in essere attivi-

tà che lo stes so ritenga contrari all'interesse del socio AC FORLI'-CE-

SENA. Il Presiden te del socio AC FORLI'-CESENA infine può dispor-

re, in qualsiasi momento, con trolli ispettivi sula gestione della Socie-

tà in house.

Il controllo ex post è esercitato dal socio AC FORLI'-CESENA sulla

Socie tà in house attraverso i seguenti iter procedurali e flussi infor-

mativi:

- il progetto di bilancio di esercizio, unitamente alle relazioni accom-

pa gna torie inclusa quella sul governo societario, è trasmesso, per il

tramite del Direttore, al Consiglio Direttivo dell'AC FORLI'-CESENA

al meno 15 giorni prima della data di convocazione dell'Assemblea

del la Società in house per le relative indicazioni sull'esercizio del di-

ritto di voto da parte del rappre sentante del socio AC FORLI'-CESE-

NA nel l'Assemblea della pre det ta Socie tà;

- il conto economico annuale suddiviso per centro di costo e con evi-

denza dei costi diretti e indiretti è trasmesso all'AC FORLI'-CESENA

.
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dalla Socie tà in house, al termine di ciascun esercizio;

- la consuntivazione economica annuale dei costi relativi ai servizi re-

si dal la Società in house al socio AC FORLI'-CESENA in forza dei

con tratti di servi zio, è trasmessa dalla Società al Direttore dell'AC

FOR LI'-CESENA, al termi ne di ciascun esercizio, unitamente alla rela-

zione sui risultati rag giunti nel l'esecuzione delle attività rispetto al

piano con evidenza dei livelli di ser vi zio raggiunti rispetto a quelli

previsti;

- i rapporti annuali sulle forniture di beni e servizi di importo superio-

re a quarantamila euro acquisiti nell'esercizio, sulle procedure di as-

sunzione del personale, sul conferimento e revoca degli incarichi di

consulenza e presta zioni d'opera nonché sullo stato degli adempi-

menti in materia di tra spa renza, sono trasmessi al Direttore dell'AC

FORLI'-CESENA, al termine di cia scun esercizio.

Art. 31 - Soggezione ad attività di direzione e  controllo

La società deve indicare l'eventuale propria soggezione all'altrui atti vità di
direzio ne e coordinamento negli atti e nella corrispondenza, nonché me-
diante iscrizione, a cura degli amministratori, presso la sezione del registro
delle imprese di cui al l'articolo 2497-bis, comma secondo c.c..

TITOLO OTTAVO - NORME TRANSITORIE E FINALI
Art. 32 - Liquidazione

La liquidazione della società avrà luogo nei casi e secondo le norme di
leg ge.
In tale fattispecie l'Assemblea, con le maggioranze previste per la modifi-
cazione dello statuto:
- nomina uno o più liquidatori;
- fissa le regole di funzionamento del collegio, in caso di pluralità di liqui-
datori, con indicazione di quelli cui spetta la rappresentanza della società;
- stabilisce i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione;
- determina i poteri in conformità della legge, ivi compresi quelli ine renti 
al la ces sione dell'azienda sociale o rami di essa, ovvero an che di singoli
be ni o diritti, o di blocchi di essi;
- delibera gli atti necessari per la conservazione del valore dell'im presa, ivi
com preso il suo esercizio provvisorio, anche di singoli ra mi, in funzione del
miglior realizzo;
- fissa gli emolumenti del o dei liquidatori.
L'Assemblea può sempre modificare, con le maggioranze e le mo dalità ri-
chieste per la modificazione dello statuto, le deliberazioni di cui al capo-
verso  precedente.
Art. 33 Unico socio

Quando l'intera partecipazione appartiene ad un solo socio o muta la per-
sona dell'unico socio, gli amministratori devono effettuare gli adempimenti
ex art. 2470 c.c.. Quando si costituisce o ricostituisce la pluralità dei soci
gli amministratori de vono depositare la relativa di chiarazione per l'iscrizio-
ne nel registro delle imprese.
L'unico socio o colui che cessa di essere tale può provvedere alla pubblici-
tà pre vista nei commi precedenti.
Le dichiarazioni degli amministratori devono essere riportate, entro 30
gior ni dall'i scrizione, nel libro dei soci e devono indicare la data di tale iscri-
zione.

.
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Art. 34 - Competenza Giurisdizionale

La società è sottoposta alla giurisdizione della autorità giudiziaria or dinaria
e di Giustizia Amministrativa territorialmente competente per la sede lega-
le.
Art. 35 - Norme Finali di Rinvio

Per tutto quanto non espressamente contemplato dal presente sta tuto si
applica no le disposizioni del Codice Civile e delle altre Leggi vigenti in ma-
teria.
FIRMATO: GABRIELE FOCACCI
 NIZAR BEN M'BAREK - Notaio 
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